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Le Brevi

Per risolvere il problema 
della pirateria bisogna 
aiutare la Somalia a 

consolidare il suo fragile 
governo sostenuto dalle 
Nazioni Unite, che sta 
combattendo contro i ribelli 
islamici. Le forze di Sheikh 
Sharif  Ahmed, primo 
presidente islamico della 
Somalia, controllano solo 
alcune parti della capitale 
costiera e della regione centrale 
del Paese. Gli attacchi dei pirati 
al largo della costa africana 
orientale sono aumentati nelle 
ultime settimane nonostante 
la presenza di navi da guerra 
straniere nella regione, tra cui 
13 dell’Ue. Per questo l’Italia 
ha deciso di organizzare a 
Roma un vertice dedicato alla 
Somalia con rappresentanti del 
governo somalo e di tutte le 
fazioni coinvolte e dei gruppi 
partecipano al governo e 
all’opposizione. 

Frattini. In questo modo, 
secondo il ministro degli Esteri 
Franco Frattini, si può dare 

“una risposta alle radici della 
pirateria” e sconfiggere un 
fenomeno che sta diventando 
sempre più aggressivo.   
“All’incontro dedicato alla 
Somalia   che abbiamo 
organizzato per il 10 giugno 
prossimo - ha spiegato Frattini 
nella Giornata europea del mare 

- parteciperanno anche tutte le 
organizzazioni che possono 
contribuire a indicare la strada 
da percorrere per consolidare 
la Somalia per agire con forza 
e per stroncare la pirateria”. 
Secondo il vicepresidente 
della commissione Ue 
Antonio Tajani “finché non 

saremo capaci di contribuire 
con  l’Unione africana alla 
stabilizzazione politica e allo 
sviluppo economico, non 
risolveremo i problemi della 
pirateria e dell’immigrazione 
clandestina”. 

Cosa fa l’Ue. Contro la 

pirateria, ha rilevato Tajani  
“occorre un’azione forte 
per tutelare e difendere 
sia le navi mercantili che 
quelle passeggeri”. L’Ue 
ha modificato  l’estensione  
della zona  di intervento 
dell’operazione anti-pirateria 
Atalanta, in modo da inglobare 
le isole dell’arcipelago delle 
Seychelles. 
Intanto ci sono sviluppi sul 
fronte delle navi sequestrate. 
Infatti, è stata rilasciata la 
Malaspina Castle, la nave della 
flotta di Vittorio Bogazzi & 
figli e Navalmar, sequestrata 
dai pirati oltre un mese fa 
con a bordo 24 membri di 
equipaggio. La Malaspina 
Caste è stata rilasciata, sembra, 
a seguito del pagamento di un 
riscatto di due milioni di euro. 
L’agenzia Reuters ha riportato 
le dichiarazioni di un sedicente 
corsaro, secondo cui sarebbe 
stato usato un elicottero. 
Navalmar, pur confermando 
la liberazione, non ha fornito 
dettagli sulla cifra né sulla 
sua provenienza, limitandosi 
a comunicare che la nave ha 
fatto rotta verso lo Sri Lanka. 
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Il vertice di Roma
sulla pirateria somala
Tajani: indispensabile contribuire alla stabilizzazione politica 

sostenendo anche lo sviluppo economico dell’area

Vanno a picco i 
qo^c©`f abf mloqf 
abii$Rb
Il porto di Amburgo ha 
perso nel primo trimestre 
del 2009 il 21,7 per cento 
abi qo^c©`l) nrbiil af ?^o-
cellona il 21,3 per cento. 
Secondo il segretario ge-
nerale dell’Organizzazione 
dei porti europei (Espo), 
Patrick Verhoeven, nello 
stesso periodo la movi-
mentazione di container 
nei porti dell’Unione euro-
pea è calata in media del 
14 per cento. In Europa 
arrivano sempre meno 
navi. Una delle maggiori 
compagnie portacontai-
ner del mondo, la malese 
Misc, ha addirittura deciso 
di rinunciare a passare 
da Suez coi propri servizi 
ed è uscita dal consorzio 
Grand Alliance, di cui 
faceva parte assieme a 
Hapag Lloyd, Oocl e Nyk. 
Il motivo è che i noli sono 
p`bpf ^ ifsbiif afc©`fijbk-
te sostenibili sulle tratte 
Asia-Europa. Per la stessa 
ragione, nel gennaio scor-
so, proprio Grand Alliance 
aveva rinunciato a una 
linea fra Europa e India. 
Al cambiamento delle 
strategie si accompagna-
no anche cambi al vertice 
delle compagnie. Soeren 
Thorup Sorensen, chief 
©k^k`f^i lc©`bo af >m 
Moeller Maersk, lascerà 
fi prl fk`^of`l ^ii^ ©kb af 
maggio. 

Crpflkb kbf j^of 
abii$Bpqobjl lofbkqb
Hapag-Lloyd, Nippon 
Yusen Kaisha (Nyk) e 
Orient overseas con-
tainer line (Oocl), le tre 
compagnie del consorzio 
armatoriale Grand al-
liance che operano i 
servizi Scx (South China 
sea express) e Jcx (Japan 
China express), fondono 
le due linee in un’unica 
rotazione. La fusione sarà 
effettuata immettendo nel 
servizio Scx un’ulteriore 
portacontainer da 6.200 
teu e inglobando nella 
nuova rotazione gli scali in 
Giappone sinora operati 
con il servizio Jcx. 

Cbaboj^o @fp^i7 
qfjlof mbo i^ 
oflod^kfww^wflkb abi 
dormml Bsbodobbk
“Se per Italia Marittima 
il bilancio del 2008 si è 
`efrpl fk mboafq^ nrbiil 
dell’anno in corso scon-
©kboö kbi molclkal olppl+ 
Di fronte a tale prospet-
tiva l’azienda è già corsa 
ai ripari attraverso una 
razionalizzazione delle 
linee commerciali, esclu-
dendo per il momento, in 
sintonia con la capogrup-
po Evergreen, ordinativi 
di nuove navi, bloccando 
il turnover del personale 
sia amministrativo che 
navigante”. Così il segre-
tario generale per il Friuli 
Venezia Giulia di Federmar 
Cisal, Giorgio Marangoni. 

Sul noleggio con condu-
cente, la prospettiva più 
accreditata è la liberalizza-

zione: a sponsorizzarla, tra gli 
altri, anche il ministro delle In-
frastrutture Altero Matteoli. La 
politica ha tempo fino al 30 giu-
gno per provare a rispondere. 

La spada di Damocle. Il set-
tore è regolato dalle modifiche 
apportate dall’articolo 29 com-
ma 1 quater del decreto legge 
207 del 2008: il Milleproroghe. 
Modifiche che tendono a ter-
ritorializzare il servizio Ncc, e 
che hanno trovato l’opposizio-
ne delle organizzazioni dei no-
leggiatori prima di tutto. Il go-
verno ne ha sospeso l’efficacia 
fino al 30 giugno per costituire 
un tavolo tecnico. “La deci-
sione di restringere le attività 
dell’Ncc sono forse state prese 
sull’onda emotiva delle prote-

ste, soprattutto a Roma. Ma 
quell’impostazione deve trova-
re l’approfondimento che me-
rita, e la deadline di giugno non 
ne dà modo”, afferma Nicola 
Biscotti, coordinatore Caipet. 
“La norma ha messo a fuo-
co problemi che derivano da 
un’assenza di governo”, gli fa 
eco Enrico Bossa di Cna Fita. 
Il tavolo tecnico annunciato è, 
però, in ritardo, e “chiediamo 
un’ulteriore sospensione”, spie-
ga Annita Serio, direttore di Fe-
dermobilità, l’associazione che 
riunisce i maggiori assessorati 
della mobilità. 

Pubblico o privato? “E’ ne-
cessario affrontare le proble-
matiche lasciate insolute dalla 
legge quadro 21/92 (che il Mil-
leproroghe ha modificato, ndr), 
cogliere le opportunità di que-
sto tipo di trasporto nell’ambito 
urbano e gestire l’apertura al 
mercato”, afferma Enrico Min-
gardi, vicepresidente di Feder-

mobilità e assessore di Venezia. 
“Autorizzazioni e non licenze 
per l’Ncc, stazionamento in 
luogo non pubblico, prezzo 
del trasporto libero, eccetera. 
Quelle della 21/92 sono carat-
teristiche da trasporto privato”, 

Trasporto stradale del ministe-
ro delle Infrastrutture, “ed è ne-
cessaria una ricognizione sullo 
stato di attuazione dell’attuale 
normativa”. 

Il caso romano. Nel 2005, 

circa il 35%. O l’offerta è cre-
sciuta a dismisura, oppure una 
forte domanda insoddisfatta 
ha fatto sì che si adeguasse alle 
esigenze del mercato, anche uti-
lizzando strumenti al limite del 
legittimo”, commenta Incerti. 
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Ncc, spada di Damocle 
sulla liberalizzazione

Anche il ministro Matteoli è favorevole all’apertura del 
mercato. Marchi: le licenze romane sono insufficienti

C’è tempo fino al 30 giugno. Mingardi 
(Federmobilità): affrontare i nodi lasciati 
insoluti dalla legge 21/92. Ricozzi 
(ministero): solo 13 Regioni hanno legiferato

spiega Romeo Incerti, esperto 
Federmobilità ed ex dirigente 
del tpl del Comune di Roma. 
Le Regioni avrebbero il compi-
to di stabilire i criteri cui devono 
attenersi i Comuni nel redigere i 
regolamenti, delegando agli enti 
locali l’esercizio delle funzioni 
amministrative. Ma “solo in 
tredici hanno legiferato”, spiega 
Clara Ricozzi, direttore generale 

Roma contava 5800 licenze 
taxi, 1100 autorizzazioni Ncc 
e l’Atac rilevava circa 4 mila 
Ncc con autorizzazioni di al-
tri Comuni, di cui quasi 3 mila 
operavano stabilmente a Roma. 
“Oggi - commenta Incerti - ci 
sono 1750 licenze taxi in più, 
e Atac rileva 6 mila autorizza-
zioni di altri Comuni: in meno 
di quattro anni, un aumento di 

“Il numero di licenze romane 
è insufficiente”, conferma Ser-
gio Marchi, assessore capitolino 
alla Mobilità. “Ma qualunque 
discorso sul nuovo bando è 
subordinato alla normativa sul 
settore: quindi sia al destino del 
decreto Milleproroghe, sia della 
modifica della 21/92, sia della 
normativa regionale di riferi-
mento”. 

Il convegno al Propeller club

Il 12 maggio al Propeller club di Genova si 
è svolto un incontro sulla pirateria dal titolo 
‘2009 chi si rivedono? I pirati della Somalia: 
la loro attività, la presenza della nostra ma-
rina militare, gli aspetti legali e assicurativi, 
la storia della pirateria’. Tra i relatori Giorgio 
Giorgerini del Forum di relazioni internazio-
nali di Roma, che ha illustrato la recente at-
tività dei pirati somali e l’attività della marina 
militare: “Questi moderni pirati sono armati 
`lk jbwwf pl©pqf̀ ^qf) afpmlkdlkl af _^pf 
attrezzate in alto mare. Recentemente un 
cantiere coreano ha consegnato a privati so-
mali sei navi, di tipo militare ad alta velocità 
attrezzate con tutti i possibili mezzi moderni 
per rilevare le navi da assaltare”. Giorgerini 
ha poi sottolineato come i pirati conosca-
no, delle navi assaltate, il tipo di carico che 
trasportano, la proprietà, la destinazione 
e naturalmente il tipo di scafo per valutare 
prima le possibilità di assalti che vadano a 

_rlk ©kb+ ¥Klk plkl abf pbjmif̀ f mbp`^qlof 
affamati – ha affermato - ma una temibile 
lod^kfww^wflkb fkqbok^wflk îb afbqol î  nr^-
le si celano grossi interessi certamente non 
somali. Si dice da più parte che abbiamo 
informatori dislocati a Londra”. 
La serata è proseguita con un sapiente 
excursus storico dai tempi dei Romani, via 
sf̂  `lk î  ©if_rpq^) î  mfo^qbof̂  ^rqlofww^q^ 
%f `lop^of& ©kl f̂ dflokf klpqof o^``lkq^kal 
come, nelle diverse epoche, si tentò e 
spesso si riuscì a debellare il grave problema. 
Si è conclusa la serata con l’intervento di 
Alfredo Dani, esperto di diritto assicurativo, 
che ha spiegato alcuni aspetti legati al diritto 
e alla assicurazione fornendo interessantis-
simi chiarimenti anche sull’ evoluzione dello 
stesso mercato assicurativo e sulla differente 
interpretazione contrattuale assicurativa 
dell’atto di pirateria rispetto all’atto di terro-
rismo distinguendone lo scopo. 


